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Abstract Aims and relevance: Within an increasingly interconnected society, the 
Internet and digital technologies are configured as fundamental social resources 
which can play an important role in fostering critical thinking and active citizen-
ship. This, the conscious participation of citizens in these environments is essen-
tial for democracies to be viable, sustainable and functioning. Digital citizenship 
courses represent the most adopted solutions to educate people in the critical 
and responsible use of the Internet. The main objective of a digital citizenship 
education is making people autonomous in the use of the Internet in order to 
promote individual as well as collective happiness, well-being and prosperity. 
Methods: In line with what has been described, a digital storytelling activity was 
undertaken in the 2022/2023 academic year with the aim of conveying the 
themes of digital citizenship by creating interesting, exemplary stories with a so-
cial message to explain ethics computer technology. More specifically, this con-
tribution will first describe the collaborative writing and digital storytelling activ-
ity which involved 201 future teachers attending the Master’s Degree Course in 
Primary Education Sciences. Subsequently, the results of the evaluation of digi-
tal stories conducted through the Digital Story Assessment Scale (Ozcan et al., 
2016) will be presented. Creating and sharing stories about informatics ethics 
and how individuals should act in virtual environments will be beneficial in terms 
of learning, adopting and applying these behaviors. Results: The results of an 
online focus group session carried out at the end of the activity are reported. The 
participants highlighted how through collaborative writing and Digital Storytell-
ing they had the opportunity to develop useful skills for their professional future, 
so as to conjugate technical and pedagogical aspects to ethical and civic ones in 
the use of media. 

  

All’interno di una società sempre più interconnessa, Internet e le tecnologie digitali 

si configurano come risorse sociali fondamentali che possono svolgere un ruolo im-

portante nel favorire il pensiero critico e la cittadinanza attiva (Polizzi, 2020; Black 

et al., 2022).  
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La partecipazione consapevole dei cittadini a questi ambienti è essenziale affinché le 

democrazie siano vitali, sostenibili e funzionanti (La Marca et al., 2017). I corsi di 

cittadinanza digitale rappresentano le soluzioni più adottate per educare le persone 

all’uso critico e responsabile di Internet.  

Se pensiamo che i giovani studenti oggi sono inclini alla tecnologia e si adattano fa-

cilmente ad essa (Cetin, 2021), si comprende come si renda necessario promuovere 

sempre di più iniziative di alfabetizzazione digitale (Barge & Parkhi, 2022). 

Il fine di questi percorsi è educare all’uso critico e responsabile di internet. L’enfasi 

sul “cittadino digitale” è importante perché questo concetto, che porta il tradizionale 

concetto di alfabetizzazione a un livello avanzato, indica la necessità di acquisire 

competenze digitali. L’obiettivo principale di un’educazione alla cittadinanza digitale 

è rendere le persone autonome nell’uso di Internet al fine di promuovere la felicità, 

il benessere e la prosperità individuale e collettiva. Creare e condividere storie su 

come le persone dovrebbero agire in ambienti virtuali risulterebbe utile in termini di 

apprendimento, adozione e applicazione di questi comportamenti. 

Le storie digitali in campo educativo risultano un efficace strumento didattico e di 

apprendimento; per tale motivo, fornire una formazione sulla creazione di storie di-

gitali ai futuri insegnanti contribuirà allo sviluppo delle loro competenze di alfabetiz-

zazione digitale, poiché questo processo richiede lo sviluppo delle competenze di 

scrittura, la raccolta di informazioni, l’utilizzo di strumenti tecnologici e l’utilizzo di 

capacità di sintesi (Pettirosso et al., 2006). 

La crescente complessità a livello globale e locale rende infatti emergente una rifles-

sione sui modelli e sui percorsi capaci di dotare i professionisti della formazione ed 

in particolare i futuri insegnanti di competenze diffuse e trasversali, life e professional 

skills, per rispondere alle sfide e ai cambiamenti continui che viviamo nell’attuale 

periodo storico-culturale (De Marco & Colazzo, 2018).  

La letteratura di riferimento (De Marco & Colazzo, 2018; Kearney, 2009; Longo & Di 

Carlo, 2021) sottolinea come all’interno dei percorsi di formazione per i docenti si è 

negli ultimi anni provato a sperimentare modalità didattiche per ricreare i setting 

formativi reali propri del mondo scolastico e, proprio tra queste modalità, il digital 

storytelling ha avuto una grande diffusione. Il digital storytelling, “facilitatore” di pra-

tiche riflessive proprie della funzione docente, rappresenta un valido strumento per 

potenziare la capacità critica degli attori della relazione apprendimento/insegna-

mento attraverso l’uso di tecnologie. Le competenze (skills) più di frequente associate 
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al digital storytelling sono: alfabetizzazione (literacy), scrittura e lettura critica (criti-

cal writing, critical reading), problem solving, pensiero critico (critical thinking) (De 

Marco, 2018). 

Lo storytelling, ovvero la narrazione, il più delle volte è caratterizzata da forti conte-

nuti emotivi ed è realizzata attraverso strumenti digitali quali video, immagini, mu-

sica. Creare uno storytelling comporta in primo luogo, la scelta accurata dei materiali 

ed in secondo luogo, l’organizzazione dei contenuti selezionati dal web in un sistema 

coerente, retto da una struttura narrativa, in modo da ottenere un racconto costituito 

da molteplici elementi di vario formato come video, audio, immagini, mappe e testi. 

Quasi tutte le storie digitali non sono altro che un intreccio armonico di testo, grafica 

digitale, narrazione-audio registrati, video e musica per presentare le informazioni 

su un argomento specifico (Longo & Di Carlo, 2021). Come la narrazione tradizionale, 

anche le storie digitali ruotano attorno a un argomento, libero o consigliato dal do-

cente, e partono sempre da un punto di vista soggettivo (Banzato, 2014). La valenza 

dello storytelling in ambito formativo è rappresentata dal carattere fortemente grati-

ficante e motivante per l’insegnante in formazione (Coutinho, 2010; Heo, 2011; 

Skouge & Rao, 2009; Robin, 2008); il fatto che esso offra un accesso più semplice 

a concetti astratti e complessi; la capacità propria del meccanismo narrativo, suppor-

tato da elementi multimediali, di generare correlazioni concettuali significative (Pe-

trucco, 2009); la facilità di lasciare traccia della propria esperienza (Longo & Di 

Carlo, 2021). Negli ultimi anni si è visto come, a partire dallo storytelling digitale, sia 

stato possibile suscitare curiosità ed interesse da parte di insegnanti e studenti e si 

sia affermato come strumento in grado di favorire le inclinazioni al lavoro coopera-

tivo (Di Blas et al., 2012), di stimolare una forte creatività (Koukourikos et al., 

2014) e di veicolare temi della cittadinanza digitale. Infatti, lo storytelling digitale 

può rappresentare un valido contributo in campo educativo se si considera che esso 

rende possibile la condivisione delle reazioni emotive e dei pensieri personali tra gli 

studenti. A partire da quanto sopra esposto, nell’anno accademico 2022/2023 è stato 

chiesto ai futuri insegnanti di realizzare un’attività di digital storytelling con l’obiet-

tivo di veicolare i temi della cittadinanza digitale con un messaggio sociale per spie-

gare l’importanza dell’etica nel digitale.  
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A partire dal quadro teorico sopra delineato, nell’anno accademico 2022/2023 è stata 

avviata un’attività di digital storytelling con l’obiettivo di veicolare i temi della citta-

dinanza digitale creando storie interessanti, esemplari e con un messaggio sociale 

per spiegare la rilevanza della dimensione etica nel digitale.  

All’interno del nostro studio, per valutare le storie digitali è stata utilizzata la rubrica 

Digital Story Assessment Scale (Ozcan et al., 2016).  

L’attività di scrittura collaborativa e di narrazione digitale avvenuta all’interno del 

Laboratorio di Tecnologie didattiche ha coinvolto 201 futuri insegnanti, studenti 

iscritti al secondo anno del Corso di Laurea Magistrale in Scienze della Formazione 

Primaria, il 54% presso la sede di Palermo e il 46% presso quella di Agrigento. 

 

Ai futuri insegnanti è stato chiesto di elaborare delle storie che avessero come argo-

mento una tra le tematiche della cittadinanza digitale, come ad esempio il cyberbul-

lismo, la sicurezza digitale o l’uso responsabile dei social network.  

L’intero studio è durato quattro settimane, con un incontro on line a settimana, su 

piattaforma teams, di quattro ore. I futuri insegnanti sono stati suddivisi in 39 gruppi 

ciascuno costituito da 5/6 componenti.  

Durante questi incontri hanno scelto il topic, avviando la ricerca delle informazioni 

utili per elaborare la sceneggiatura. In un clima di collaborazione e brainstorming, 

hanno discusso e selezionato le idee più interessanti e pertinenti al tema scelto, ga-

rantendo così un coinvolgimento attivo e una varietà di prospettive. Successiva-

mente, hanno lavorato insieme alla creazione dei dialoghi, curando l’originalità e la 

coerenza narrativa delle conversazioni tra i personaggi delle loro storie. Questa fase 

ha richiesto un’attenta riflessione sulle caratteristiche dei personaggi e sulle dinami-

che delle situazioni descritte, al fine di garantire un risultato finale coinvolgente e 

significativo. Parallelamente, i futuri insegnanti hanno raccolto il materiale necessa-

rio per arricchire le loro storie, facendo affidamento su una vasta gamma di risorse 

digitali. Hanno cercato immagini, video e musica appropriati, valutando la loro per-

tinenza e integrandoli con cura nella narrazione. 
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Infine, utilizzando l’applicazione digitale Book Creator, i gruppi hanno digitalizzato 

le proprie storie, combinando testo, immagini e suoni in un formato multimediale 

coinvolgente. Hanno sfruttato le funzionalità offerte dalle piattaforme online, come 

Canva per la creazione dei paesaggi e Pixton per i personaggi, per arricchire le loro 

narrazioni con elementi interattivi, rendendo così l’esperienza di lettura più dina-

mica e coinvolgente per il pubblico. 

 

Al fine di valutare le storie digitali create, è stata utilizzata la Digital Story Assessment 

Scale (Ozcan et al., 2016), che è stata dapprima tradotta e poi adattata (Tabella 1).  

Questo strumento si compone di 14 voci (dimensioni) articolate in tre aree principali 

(pianificazione, sviluppo e condivisione/presentazione/feedback).  

La parte di pianificazione consiste in elementi come lo scopo dello studio o la crea-

zione di uno storyboard. La parte di sviluppo è costituita da elementi come audio, 

musica, qualità multimediale o sincronizzazione. La parte di condivisione consiste in 

un solo elemento, ovvero la condivisione durante la realizzazione per il feedback. La 

valutazione delle dimensioni delle tre aree prevede una scala che va da “non perti-

nente” (0 punti), “debole” (1 punto), “buono” (2 punti) a “eccellente” (3 punti), ad ec-

cezione delle due dimensioni della lunghezza della storia e del diritto d’autore ed 

etica che prevedono esclusivamente una valutazione debole (0) o eccellente (3). Il 

punteggio massimo per la scala è 42.  

 

PIANIFICAZIONE 3 punti – Eccel-

lente 

2 punti – Buono 1 punto – Debole 0 punti – Non 

pertinente 

DOMANDA 

DRAMMATICA: 

Una storia che 

impressionerà e 

attirerà l’atten-

zione del pub-

blico dall’inizio. 

La domanda è 

usata e ha una ri-

sposta chiara 

nella storia. 

Viene utilizzata 

una domanda ma 

la storia non è 

sufficiente per 

spiegare la rispo-

sta. 

La domanda non 

è chiaramente 

formulata e a 

questa non viene 

data risposta 

nella storia. 

domanda/spiega-

zione non utiliz-

zata 

LO SCOPO DELLA 

STORIA: deve es-

sere predetermi-

nato 

Lo scopo della 

storia è predeter-

minato e in tutta 

la storia  

Gran parte della 

storia è incentrata 

su uno scopo. 

Per la maggior 

parte della storia 

lo scopo è de-

viato. 

Lo scopo della 

storia non è stato 

determinato. 
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è stato focaliz-

zato. 

CREAZIONE DI 

UNO STORY-

BOARD: lo 

schema dello sto-

ryboard deve in-

cludere la se-

quenza, la transi-

zione e la coe-

renza tra le scene 

Lo schema dello 

storyboard è 

stato completato 

nei minimi detta-

gli. 

La maggior parte 

dello schema 

dello storyboard 

è stato comple-

tato 

Parte dello 

schema dello sto-

ryboard è stato 

completato 

Lo schema dello 

storyboard non è 

mai stato prepa-

rato. 

ORIGINALITÀ/FA-

SCINO 

La storia è sia ori-

ginale che avvin-

cente. 

La storia è origi-

nale ma non coin-

volgente 

La storia non è 

originale, ma è 

avvincente. 

La storia non è né 

originale né av-

vincente. 

PRODUZIONE 3 punti – Eccel-

lente 

2 punti – Buono 1 punto – Debole 0 punti – Non 

pertinente 

Lunghezza della 

storia 

Il contenuto del 

racconto è ade-

guato alla durata. 

  Crea l’impres-

sione che la storia 

dovrebbe essere 

più lunga/più 

breve di quanto 

dovrebbe essere. 

Pertinenza del 

contenuto 

I dettagli sono 

stati adeguata-

mente trattati 

nella storia. I det-

tagli non neces-

sari (visivi/vi-

deo/audio/mu-

sica ecc.) ven-

gono evitati 

La storia nel com-

plesso è buona, 

ma alcune parti 

della storia hanno 

bisogno di più o 

meno dettagli. 

Molte parti della 

storia richiedono 

la modifica dei 

dettagli. 

Tutti i dettagli 

della storia de-

vono essere rior-

ganizzati. 

Uso della lingua e 

della grammatica 

Il linguaggio e la 

grammatica usati 

in tutta la storia 

sono accurati e 

comprensibili. 

Il linguaggio 

usato nella storia 

è comprensibile, 

ma ci sono alcuni 

errori grammati-

cali. 

Ci sono errori 

nella lingua e 

nella grammatica. 

La lingua e la 

grammatica uti-

lizzate in tutta la 

storia non sono 

corrette e com-

prensibili. 

Diritto d’autore 

ed etica 

Tutto il contenuto 

utilizzato nella 

storia (sceneggia-

tura, immagini, 

musica, ecc.) sem-

bra essere origi-

nale o il conte-

nuto è utilizzato 

in conformità con 

i diritti d’autore. 

  Nessuno dei con-

tenuti (scenario, 

immagini, musica, 

ecc.) utilizzato 

nella storia sem-

bra originale o 

nessuno dei con-

tenuti è stato uti-

lizzato in confor-

mità con i diritti 

d’autore. 

Audio La qualità dei 

suoni utilizzati 

nella storia è 

La qualità dei 

suoni utilizzati per 

la maggior parte 

della storia è 

La qualità dei 

suoni utilizzati in 

parte della storia 

I suoni usati nella 

storia non sono 

comprensibili. 
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chiara e com-

prensibile. 

chiara e com-

prensibile. 

è chiara e com-

prensibile. 

Musica La musica usata 

nella storia si 

adatta al flusso e 

all’emozione della 

storia. 

La musica utiliz-

zata nella storia è 

incoerente con il 

flusso e l’emo-

zione della storia 

in alcune parti. 

La musica utiliz-

zata nella storia 

non è coerente 

con il flusso e 

l’emozione per la 

maggior parte 

della storia. 

La musica utiliz-

zata nella storia 

non è adatta al 

flusso e all’emo-

zione della storia 

oppure la musica 

non è stata utiliz-

zata. 

Qualità multime-

diale 

La qualità delle 

immagini utiliz-

zate nella storia è 

abbastanza 

buona e si adatta 

allo scopo della 

storia. 

La qualità delle 

immagini utiliz-

zate nella storia è 

abbastanza 

buona, ma non è 

adatta allo scopo 

della storia. 

La qualità delle 

immagini utiliz-

zate nella storia 

non è buona, ma 

è adatta allo 

scopo della storia. 

La qualità delle 

immagini utiliz-

zate nella storia 

non è buona e 

non si adatta allo 

scopo della storia. 

Sincronizzazione 

multimediale 

C’è sincronizza-

zione tra l’audio e 

le immagini in 

tutta la storia. 

La stragrande 

maggioranza 

della storia ha la 

sincronizzazione 

tra l’audio e le 

immagini. 

Parte della storia 

ha la sincronizza-

zione tra l’audio e 

le immagini. 

Non c’è sincroniz-

zazione tra l’au-

dio e le immagini 

nella storia. 

Disposizione Le transizioni e gli 

effetti non neces-

sari non sono stati 

utilizzati nella sto-

ria. 

Transizioni ed ef-

fetti non neces-

sari vengono uti-

lizzati in alcune 

parti della storia. 

Transizioni ed ef-

fetti non neces-

sari vengono uti-

lizzati per la mag-

gior parte della 

storia. 

Durante la storia 

vengono utilizzati 

transizioni ed ef-

fetti non neces-

sari. 

Condivisione/Pre-

sentazione/Feed-

back 

3 punti – Eccel-

lente 

2 punti – Buono 1 punto – Debole 0 punti – Non 

pertinente 

Condivisione per 

feedback 

La storia è stata 

condivisa durante 

le fasi di crea-

zione per otte-

nere feedback da 

compagni di 

classe ed esperti. 

  La storia non è 

condivisa per il 

feedback di com-

pagni di classe ed 

esperti 

Tab. 1. Digital Story Assessment Scale (Ozcan et al., 2016) 

Ci siamo preposti di analizzare, in dettaglio, le percezioni e l’esperienza dei futuri 

insegnanti nella creazione di storie digitali. Si è scelto di utilizzare i focus group per-

ché questa impostazione risulta particolarmente efficace per la raccolta di dati pret-

tamente qualitativi in un tempo limitato privilegiando l’analisi condivisa e in 
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profondità. I focus group sono stati condotti con tre gruppi di 12 futuri insegnanti 

scelti come testimoni privilegiati e su base volontaria, ai quali abbiamo chiesto di 

riflettere sulle seguenti domande:  

• riflessione sulle storie create (Qual è stato il coinvolgimento emotivo del 

gruppo durante la creazione della storia digitale? Quanto la storia ha inciso 

sul vostro apprendimento?);  

• feedback sul compito di digital storytelling (Quali sfide avete incontrato?); 

• punti di forza e debolezza del digital storytelling come strumento didattico 

(Quali aspetti dell’esperienza ritieni più efficaci?); 

• interazione tra pari (Quali strategie avete adottato nel vostro gruppo per ge-

stire le interazioni e suddividere i ruoli in modo efficace?); 

• riscontro sullo strumento digitale utilizzato (Ci sono stati problemi o limita-

zioni nell’utilizzo dello strumento digitale? Come hai gestito queste sfide?). 

Il focus group come tipologia di intervista direttiva è caratterizzato dalla presenza di 

un moderatore con un ruolo di direzione attiva dell’intervista stessa, di moderatore 

dei soggetti che intervengono troppo e, dalla presenza di un logista, con compiti più 

di natura organizzativa (registrare l’intervista, annotare gli interventi dei parteci-

panti).  

Le sessioni sono infatti state audio registrate e analizzate nel contenuto tramite la 

trascrizione lessicometrica (keywords-in-context) che ha consentito di rilevare le fre-

quenze lessicali e analizzare le parole chiave contestualizzandole nella sequenza del 

discorso. 

Le trascrizioni trattate secondo un processo di anonimizzazione sono state poi ana-

lizzate con un software per l’analisi qualitativa (MAXQDA), un programma proget-

tato per l’analisi di dati, testi e file multimediali con metodi qualitativi e misti.  

L’analisi del contenuto è stata svolta in due fasi:  

• conteggio, nel campione complessivo, delle frequenze lessicali di termini rife-

riti alla riflessione generale sull’esperienza, ai punti di forza e di criticità e alla 

valutazione dell’interazione tra pari; 

• rilevazione delle risposte rispetto tre aspetti fondamentali: fattori positivi, dif-

ficoltà incontrate e commenti negativi circa l’esperienza vissuta. 
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All’interno di questo paragrafo vengono presentati i risultati della valutazione delle 

storie digitali attraverso la Digital Story Assessment Scale (Ozcan et al., 2016) e delle 

sessioni di focus group online svolte al termine dell’attività. 

 

La rubrica delle storie digitali è stata utilizzata per valutare le narrazioni sviluppate 

dai futuri insegnanti. In una fase preliminare di analisi, sono stati identificati i prin-

cipali temi trattati all’interno di tali storie (Figura 1). 

 

 

Fig. 1. Argomenti trattati nelle storie. 

La maggior parte delle storie digitali (41%) si concentra sul tema del cyberbullismo, 

evidenziando l’uso dei social media come mezzo per denigrare gli altri. Questo sug-

gerisce un’attenzione particolare verso le problematiche legate alla sicurezza e alla 

convivenza online. Il 18% delle storie affronta la tematica della sicurezza digitale, 

mettendo in luce le precauzioni elettroniche necessarie per garantire un ambiente 

online sicuro. Il benessere digitale, che comprende aspetti fisici e psicologici nel con-

testo digitale, è trattato nel 10% delle storie, evidenziando una sensibilità minore nei 

confronti del benessere degli studenti nel mondo digitale. Il 28% delle storie si con-

centra sull’etichetta digitale, sottolineando l’importanza di considerare gli altri du-

rante l’utilizzo dei dispositivi digitali, promuovendo una cultura di rispetto e respon-

sabilità online. Infine, solo il 3% delle storie affronta il tema dell’accesso digitale, 

41%
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evidenziando la necessità di garantire un’equa distribuzione della tecnologia e delle 

risorse online per tutti gli individui, promuovendo l’inclusione digitale. 

Secondo i risultati, i partecipanti vengono divisi in tre gruppi diversi in base al loro 

punteggio (Figura 2). 

 

Fig. 2. Distribuzione dei punteggi per la Digital Story Assesment Scale 

I punteggi delle storie digitali, ottenuti dai 39 gruppi, variano tra 20 e 35 punti, con 

una media complessiva di 28 punti. Questo suggerisce che, in generale, i gruppi di 

futuri insegnanti si posizionano su un livello medio-alto di competenza nella crea-

zione di storie digitali, considerando che la scala massima di punteggio è di 42. Tut-

tavia, è importante notare che ci sono ampi margini di miglioramento, poiché i pun-

teggi non raggiungono il punteggio massimo possibile. Questi risultati indicano che i 

futuri insegnanti potrebbero non essere ancora del tutto abituati alla creazione di 

storie digitali e potrebbero necessitare di ulteriore pratica e formazione per raggiun-

gere punteggi più elevati. 

 

Quanto ai dati rilevati attraverso le sessioni di focus group, in questa sezione ver-

ranno analizzati i risultati emersi dai focus group, che per comodità sono stati rag-

gruppati in tre aree tematiche principali: 

• riflessione generale sull’esperienza; 

• punti di forza e di criticità; 

• valutazione dell’interazione tra pari. 

In relazione alla prima area, i partecipanti hanno evidenziato come attraverso la 

scrittura collaborativa e il Digital Storytelling abbiano avuto l’opportunità di svilup-

pare competenze utili per il proprio futuro professionale, così da coniugare gli aspetti 

tecnici e pedagogici a quelli etici e civici nell’uso dei media. I futuri insegnanti si sono 
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sentiti parte attiva del processo di apprendimento. Hanno potuto costruire la loro 

conoscenza in modo divertente, utilizzando le risorse di internet per organizzare e 

scrivere le storie. È stato apprezzato lo svolgimento dell’attività in piccolo gruppo, in 

quanto questo ha permesso di superare le difficoltà. I futuri insegnanti hanno, inol-

tre, affermato di non aver mai usato (o raramente – 2 studenti) il digital storytelling 

in altri corsi. 

Riguardo ai punti di forze e alle criticità uno degli ostacoli più significativi segnalati 

riguarda la fase di scrittura delle storie. Gli studenti hanno evidenziato la loro diffi-

coltà nel formulare la trama, determinare i personaggi e definire i luoghi, attribuendo 

tale difficoltà alla mancanza di esperienza precedente nella creazione di narrazioni. 

Questa carenza di esperienza ha compromesso la loro capacità di immaginare e uti-

lizzare la creatività nel processo di scrittura delle storie. Rispetto ai punti di forza 

emerge come la creazione delle storie abbia generato in loro un livello di impegno e 

attenzione maggiore rispetto la semplice spiegazione dei fatti, rendono avvincente 

l’apprendimento. 

Infine, in merito all’interazione tra pari, emerge che dopo un momento iniziale di 

assestamento e familiarizzazione con il compito, si sono sviluppati processi di reci-

procità, tali da coinvolgere tutti i gruppi in una relazione dinamica di scambio e col-

laborazione. La possibilità di lavorare in piccolo gruppo ha permesso ai futuri inse-

gnanti di essere partecipi alla realizzazione del prodotto; infatti, testimoniano come 

ognuno di loro abbia avuto la possibilità di mettere in campo le proprie competenze 

e conoscenze all’interno del gruppo. I futuri insegnanti riferiscono, anche, quanto sia 

stato importante la capacità di negoziare e di promuovere relazioni positive all’in-

terno del gruppo. 

Per concludere, abbiamo individuato tre categorie principali emerse dalla discus-

sione in cui categorizzare la ricchezza dei commenti emersi: 

• fattori positivi: partecipazione attiva; scelta dell’argomento; supporto tecnolo-

gico; apprendimento cooperativo; maggiore motivazione; apprendere nuove 

tecnologie; 

• difficoltà: creazione di script (dialoghi, personaggi, ecc.); divisione dei compiti; 

scelta dell’argomento e delle informazioni. 

• commenti negativi: le storie non sono state presentate ai colleghi; poche espe-

rienze nell’uso del digital storytelling. 
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Livingstone (2014) sostiene che la competenza nei media digitali contribuisce a una 

vita piena e significativa ed è importante per una società competente, creativa ed 

etica. Il digital storytelling ha il potenziale per promuovere le competenze digitali e 

l’impegno civico e può coltivare la curiosità intellettuale e creativa attraverso la com-

petenza nei media. Il digital storytelling si è dimostrato utile per favorire la creazione 

e la costruzione di un ambiente in cui imparare a vivere come cittadini produttivi per 

una società informata, creativa ed etica. È interessante notare che i futuri insegnanti 

che hanno partecipato all’attività di storytelling hanno acquisito una comprensione 

più profonda delle reciproche sfide e opportunità legate alla cittadinanza digitale e 

alla tecnologia. 

L’analisi quantitativa e qualitativa dei dati evidenzia l’efficacia formativa e educativa 

del digital storytelling.  

I risultati complessivi hanno chiaramente indicato che il digital storytelling è un’effi-

cace strategia didattica in grado di stimolare l’apprendimento significativo e promuo-

vere lo sviluppo di competenze chiave per il futuro dei futuri insegnanti. Alla luce di 

ciò, emerge la necessità di integrare lo storytelling digitale nell’insegnamento e 

nell’apprendimento futuri: infatti, implementarlo in modo più sistematico e regolare 

potrebbe arricchire ulteriormente l’esperienza formativa dei futuri insegnanti, con-

sentendo loro di esprimere la propria creatività, migliorare le competenze comuni-

cative e collaborative e sviluppare una consapevolezza critica delle questioni contem-

poranee. Inoltre, promuovere l’adozione del digital storytelling potrebbe contribuire 

a una maggiore inclusione e partecipazione degli studenti, soprattutto considerando 

il suo potenziale nel coinvolgere e valorizzare le diverse voci e prospettive presenti 

nelle nostre aule. 

Sarà interessante organizzare momenti di valutazione tra pari al fine di accrescere e 

migliorare le conoscenze, anche perché uno degli aspetti più negativi è stato quello 

di non poter ricevere un feedback sulla storia creata.  
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